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Il personaggio Il ritorno
di Bettini:
non sento Elly
da un anno,
questo partito
è da riformare

«C’è il rischio di una gestione solitaria,
da Orlando a Guerini tutti i leader in segreteria»

di Fabrizio Roncone

I
n una casa di antico
charme con il soffitto di
mattoncini e piena di li-
bri («Quattromila volu-
mi, ma altrettanti li cu-

stodisco in Thailandia»), i fi-
nestroni sempre aperti, però
senza la lama di gelo dell’ulti-
ma volta, e anche senza certe
belle fette di profiterole by
Regoli: questa mattina c’è in-
vece l’aria profumata dai gel-
somini e Goffredo Bettini che
sgranocchia lupini con l’im-

peto di chi è costretto a una
dieta crudele, seduto in pol-
trona, il cellulare acceso in
modalità «vivavoce» e un
personaggio politico assai fa-
moso che parla e descrive
scenari e strategie, invocando
consigli: «Goffredo, tu che fa-
resti?» (alla fine della telefo-
nata, la richiesta di giura-
mento: «Non si azzardi a spif-
ferare niente, eh? Ho la sua
parola d’onore, spero», ma
intanto è stata una discreta
esibizione di potere, va).
Bettini ha scritto un altro

dei suoi libri un po’ speciali,
che piaccionomolto alla gen-
te di sinistra, che ha voglia di
sinistra, e che poi però leggo-
no anche gli avversari, perché
Bettini è Bettini: il titolo è di
notevole suggestione, Attra-
versamenti, perfetto per la-
sciare intuire il genere di
viaggio letterario, un raccon-
to fatto di incontri e amicizie,
per spiegare tutto quello che
un’amicizia può lasciare in
eredità (con lampi così: «In-
grao? Aveva un’inesorabile
curiosità per gli altri... Pasoli-
ni? Ricordo il suo invito alla
lotta, ma anche a farla con
grazia...». E Rutelli? «Oh, beh:
Francesco dove lo metti, fa
bene»).
Goffredo è uno dei pochi

che ancora si lascia martella-
re da passioni politiche pri-
mordiali. Sanguina a tempo
pieno. È il suo genio. Il suo
carisma. Venire a parlare del
suo libro è anche una scusa
per ragionare d’altro.
Quando ha sentito, l’ultima

volta, Elly Schlein? «Una setti-
mana dopo la sua elezione a
segretaria». Oltre un anno
fa... «Esatto». Qual è il suo
giudizio sul Pd? «Su alcuni te-
mi, penso al salario minimo,
o all’ambiente e alla sanità,
abbiamo assunto una posi-
zione più limpida. Sulla rifor-
ma del partito s’è invece fatto
molto poco. È urgente correg-
gere. Il rischio è una imposta-
zione, e gestione, “solitaria”.
Quindi inevitabilmente de-
bole, e costretta a trovare
sempre un compromesso con
i dirigenti forti sul territorio,
che dominano un sistema di
tessere e consenso, declinato
solo in termini di controllo
del potere». Sta pensando a
Bari, alla questione morale?
«Non solo. Vede: trovare e
perseguire le “mele marce”,
io credo sia compito della
magistratura, non del Pd. Noi
dobbiamo però evitare che
quelle mele, se davvero ci so-
no, trovino terreno fertile in

un partito che si riduce ad es-
sere prevalentemente “istitu-
zionale”, interessato solo a
incarichi di governo e, ap-
punto, come spiegavo, alla
gestione del conseguente po-
tere». Soluzione? «Intanto,
serve un gruppo dirigente
plurale, ma selezionato sulla
qualità. Tutti i leader e le per-
sonalità di valore riconosciu-
to devono sedere in segrete-

ria: da Orlando a Guerini,
da Bonaccini a Cuper-
lo, dalla Tinagli a Go-
ri...». Un modo per di-
sinnescare anche le va-
rie correnti. «Guardi: se
le correnti le intendia-
mo come luoghi di po-
tere per il potere, certo,
vanno destrutturate. Ma
se invece le intendiamo

come luoghi di confronto, io
penso che siano una ricchez-
za e...».
È ormai mezz’ora che par-

liamo. Torna inmente un giu-
dizio che su Bettini dette Ma-
rio Tronti (uno degli amici ci-
tati, per altro, nel libro). «C’è
un Bettini intellettuale, vora-
ce lettore di libri, in genere
quelli più eretici... E poi c’è il
Goffredo politico, il sapiente
manovratore, il cardinal Ri-
chelieu di tanti reucci, sinda-
ci, governatori, segretari, l’ap-
passionato di cinema diven-
tato regista di celebri opera-
zioni politiche» — che fu
segretario romano della leg-
gendaria Fgci, e poi, dal Pci al
Pds, dai Ds al Pd, anche depu-
tato, senatore, europarla-
mentare, arrivato a 71 anni e
ancora con ostinazione den-
tro il suo personaggio, coltis-
simo e snob (è figlio dell’av-
vocato Vittorio, nobile e un
tempo gran proprietario ter-
riero marchigiano, e di Wil-
de, che in prime nozze aveva
sposato diciassettenne il
principe musulmano Xhemal
Rexha, albanese e nipote del
pascià).

Vabbé: comunque il Pd è
nervoso, pieno di pensieri ne-
gativi sulla segretaria. «È un
partito in transizione. Detto
questo, la vera prova per la
Schlein non sono le Europee,
ma le Politiche. Vediamo che
capacità avrà di costruire una
coalizione credibile». Am-
messo che il Pd resti integro.
Soffiano venti di scissione. «Il
partito tiene a una condizio-
ne: che sia chiara l’anima di
sinistra insieme a un’area più
moderata, non direi nemme-
no cattolica. Fondamentale,
poi, è non pretendere di avere
sempre una sintesi su tutti i
temi. Le varie anime devono
vivere nella società e poi ritro-
varsi contro gli avversari. In
questo, per capirci, la candi-
datura di Tarquinio è ottima,
e va lasciato libero di espri-
mersi». Per battere il centro-
destra, lei che coalizione im-
magina? «Dev’esserci, con il
Pd, una seria area centrista:
non penso a Renzi e Calenda,
che sono respingenti anche
tra di loro, ma a personalità
come Rutelli e ad alcuni sin-
daci delle grandi città. E poi,
ovvio, i 5 Stelle di Conte.
Quanto all’egemonia... Non si
stabilisce a tavolino. Ma si
conquista, con i fatti, sul
campo» (e qui sta di nuovo
parlando a Elly, è chiaro).
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Ex parlamentare Goffredo Bettini, 71 anni (Ansa)
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